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L’AFFAIRE CARMENERE

(dallaprima) verde, cinque volte supe­
riore. Così tutti i degustatori (io com­
preso) che attribuivano all’ambiente 
del nord est, ed alle elevate rese per 
ceppo praticate in queste regioni (io 
in particolare), il carattere estrema- 
mente verde dei Cabernet Frane 
veneti e friulani sono serviti. Per la 
verità le rese per ceppo qualche cosa 
c’entrano perché comunque una 
stretta correlazione tra pirazine e pro­
duttività esiste, come d’altra parte 
esiste un’ampia variabilità tra le pi­
razine disponibili nell’acino e quelle 
che confluiscono nel vino correlabi- 
li alle diverse tecniche enologiche 
praticate.
Il professor Fregoni ha quindi deli­
neato la genesi di questi vitigni deri­
vati dalla caucásica Vitis Biturica (ta­
vola a lato), giunta nel bordolese in 
epoca romana e proveniente, secon­
do Columella, dal porto di Duraz- 
zo e lungamente selezionata dai viti­
coltori di quella regione.
Ma la questione del Carmenère in 
Italia è alquanto complicata anche nel 
settore amministrativo e normativo, 
perché questa varietà è stata iscritta 
nell’apposito Catalogo Nazionale 
soltanto qualche mese fa, per cui 
nessuna provincia avrebbe potuto 
chiederne l’iscrizione nell’elenco pro­
vinciale dei vitigni autorizzati: uffi­
cialmente quindi, la sua coltivazione 
in Italia era espressamente vietata; se 
non ché il 2 febbraio 2000 l’attento

C i si poteva aspettare che con i moderni metodi di indagine la nuova 
“ampelografia” (non più quella basata sulla semplice analisi morfo- 
logico-descrittiva, ma quella basata sulle analisi enzimatiche e, più 

ancora, sul DNA) prima o poi ci riservasse qualche sorpresa, ma francamen­
te persavamo che si dovesse attendere ancora qualche tempo; invece la ricer­
ca corre più rapidamente di quanto si pensi. Il 12 dicembre scorso, presso 
l’Università Cattolica di Piacenza, il professor Mario Fregoni rivela che la 
quasi totalità del Cabernet Frane coltivato in Italia con tale nome non è altro 
che Carmenère, cioè un “cugino” del più famoso Cabernet Frane; dati alla 
mano, le analisi enzimatiche e la strut- 
tura del 1)\ \ non lasciano dubbi: 
dei circa 4.500 ettari coltivati in Ita- , ,
lia formalmente con Cabernet Frane , L ^ -jÉLaà J
ben 4.200 ospitano Carmenère, e gli *-**£C.
otto cloni di Cabernet Frane omo- '.‘■■'jfa _ j| A
logati in Italia sono tutti di Car- W JP  *
menère. >
Tutto ebbe inizio nel Obliquando v' * *  \ Jgf'-
Maurizio Zanella per famplianien zf
todi alcuni vigneti tranciaci mini ac ' I'
quistù delle barbatelle di Cabernet -- V*"* ?T
Frane da un vivaista francese e, ini 
ziando ad osservarne la crescita e lo 
sviluppo notò alcune piccole diffe­
renze tra i due impianti; le analisi sensoriali delle successive vinificazioni sepa­
rate non fecero che confermare le impressioni visive. A dirimere la questione 
venne incaricato Mario Fregoni il quale, coadiuvato dalla sua équipe universi­
taria, dopo alcuni anni di minuziose osservazioni e sofisticate analisi è giunto 
alla sorprendente conclusione.
Non ci chiederemo come mai né gli ampelografi né i vivaisti italiani si siano 
accorti di questa confusione perché in effetti le differenze sono minuscole: 
rispetto al vero Cabernet Frane le foglie del Carmenère sono leggermente 
più piccole, il seno fogliare è sovrapposto, gli stami sono reflessi con filamen­
ti arricciati o spiralati che provocano frequenti colature floreali con conse­
guenti grappoli più spargoli, poi acini più grossi, antociani e tannini maggiori 
e un contenuto di pirazine, dal caratteristico aroma di peperone (segue in ultima)
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e diligente Comitato di Tutela dei 
Vini a denominazione di origine li­
cenzia la variazione del disciplinare 
di produzione Lison-Pramaggiore 
(tradotto in Decreto il 29 maggio 
successivo) che nella tipologia Ca­
bernet prevede l’impiego di un fan­
tomatico (Carmenère-Cabernet), 
scritto così tra parentesi, di cui ap­
paiono oscuri il significato e il sen­
so: perché se inteso come vitigno non 
esiste, se inteso come varietà Car­
menère non ne è consentita la colti­
vazione, se inteso come sinonimo 
non si sa di quale dei due Cabernet 
lo sia. Come se non bastasse, il 18 
aprile scorso il Comitato esprime pa­
rere favorevole a due nuove DOC, 
Arcole e Vicenza (tradotte poi in De-

creto rispettivamente il 4 e il 18 set- 
tem bre 2000) che prevedono 
espressamente la possibilità di im­
piegare il Carmenère per la produ­
zione della tipologia Cabernet. Na­
turalmente senza che alcuno si sia 
preoccupato di verificare se questo 
vitigno fosse iscritto al Catalogo na­
zionale e senza che alcuna Provincia 
ne chiedesse al MIPAF l’iscrizione 
nell’elenco provinciale dei vitigni au­
torizzati, dopo la sua (seppur tardi­
va) iscrizione al suddetto Catalogo. 
Pare che la prima provincia che ne 
chiederà l’iscrizione sarà quella di Bre­
scia per consentire alla Doc Terre di 
Franciacorta di mettersi in regola; 
dalle altre province, finora, non si 
hanno segnali.
Resta il fatto che le complicazioni 
maggiori, e più serie, sono quelle che 
riguardano i 4200 ettari di vigneto, 
una ventina di Denominazioni con i 
relativi disciplinari di produzione e 
qualche milione di bottiglie di vino 
che circoleranno nel mercato, per­
ché cambiare un nome può essere 
una cosa relativamente semplice, ma 
spiegare al consumatore che passan­
do dal nobile e celebre “Cabernet” 
allo sconosciuto “Carmenère” non 
si perde in nobiltà sarà un compito 
lungo e difficile. Maurizio Zanella e 
Mario Fregoni hanno già iniziato a 
farlo, noi cercheremo di fare la no­
stra parte.
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dal Caucaso

VITIS BITURICA

Cabernet Frane Cabernet Sauvignon
(Cabernet Franc X 
Sauvignon blanc)

Petit Verdot
MalbecGran Carmenet

Carmmenelle
Cabernelle
Grand Vidure
Carbonet

Cabernet frane o Carmenère?

mailto:info@seminarioveronelli.com
http://www.seminarioveronelli.com

